
Venerdì -
26 febbraio 1993 nel Mondo 

Da Ginevra Christopher e Kozyrev annunciano il vertice del 4 aprile 
i | Confermatoti da Mosca 

3 Palestina; a i ^ è israeliani invitati negli Stati Uniti tra un mese 
'0M$^t':. D Cremlino: «Una buona idea paracadutare viveri sulla Bosnia», 

Clinton e Eltsin si promettono aiuto 
Americani e russi rilanciano i negoziati per il Medio Oriente 
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Hanan Ashravvi ottimista 
Da Washington messaggio 
ai palestinesi dei Territori 
«Un passo incoraggiante» 

Si terrà il 4 aprile, in una località ancora da decide­
re, il primo vertice tra Clinton e Eltsin. L'annuncio è 
stato dato ieri a Ginevra dai ministri degli esteri ame-
ncano e russo che, in un clima di grande cordialità, 
hanno avuto un colloquio di alcune ore. Christo­
pher e Kozyrev hanno fatto sapere che insieme in­
vaeranno a israeliani, arabi e palestinesi l'invito a ri­
prendere a Washington in aprile i negoziati di pace. 

•OOAROOQADOUMI 

• I Clinton e Eltsin si ve­
dranno perla prima volta al- ' 
l'inizio di aprile, domenica 4. 
Dove, ancora non si sa. Le di-
plomazie devono mettersi '•.: 
d'accordo. Sara scelta una ; 
località europea, preferibil-
mente neutrale. A dare Fan- : 

nuncio è stato il segretario di : 
Stato americano Christopher ' 
che per alcune ore ha incon-
Irato ieri a Ginevra il ministro : 
degli esteri russo Kozyrev. Il ••' 
responsabile della politica, 
estera americana è atterrato 
nella città svizzera provenen­
do direttamente dal Medio 
Onente e, come viatico al pri- ': 
mo contatto con la sua con- ' 
troparte russa, si è portato 
appresso un impegno a ri­
mettere intomo a uno stesso 
tavolo israeliani e palestinesi. 
Christopher ha annunciato di 

voler invitare tutti a Washing-. 
ton all'inizio di aprile e, met­
tendo piede a Ginevra, ha 
detto che avrebbe chiesto a 
Kozyrev di aiutarlo nell'im­
presa. Sollecitazione piutto­
sto formale e praticamente 
inutile perchè, ancor prima 
di entrare nella sala dei col­
loqui, il ministro russo non 

i solo si era mostrato favorevo­
le all'iniziativa ma aveva già 

' deciso di fare la sua parte in­
vitando a Mosca una delega-

, zione palestinese con l'evi-
- dente scopo di vincerne le 
' resistenze alla ripresa del ne-
' goziato. . '•...! •••.-,.'........;-,'.•.'• 

La presa di contatto tra la 
nuova • amministrazione 
americana e i rappresentanti 
dei vecchi nemici ha preso 
cosi avvio nel migliore dei 
modi. Kozyrez si è subito det-

Andrej Kozyrev e Warren Christopher a Ginevra 

to «ottimista» e ha preannun-
; ciato ai cronisti che lo atten-
• devano all'aeroporto di Gi-
"' nevra che non vi sarebbero 
state «pause» nelle relazioni 

: tra Washington e Mosca. I 
: colloqui con Chistopher so-
1 no durati quattro ore e il fatto 
che la preparazione del sum­
mit di aprile non abbia in­

contrato ostacoli e vi sia stato 
,•; in serata l'annuncio ufficiale 
; ha confermato i buoni auspi­
ci della vigilia. La Russia di 

' Eltsin, - nonostante qualche 
. recente tentativo di maugu-
' rare una linea autonoma me-
•• no remissiva in politica este-
' ra, ha troppo bisogno di buo­

ne relazioni con gli Stati Uniti 

per far fronte alla sua difficile 
situazione interna. D'altra 
parte Clinton, con gli ambi­
ziosi programmi che sta me­
ditando per arginare e in pro-

. spettiva risolvere le crisi più 
acute nello scacchiere mon­
diale, non può permettersi di 
perdere il sostegno finora ri­
velatosi prezioso del governo 
di Mosca. -•!.•...-.... --•- -i --, 

I contenuti - dell'incontro 
tra Christopher e Kozyrez so­
no stati resi noti solo in parte 
ma sono per il resto facil­
mente intuibili. Oltre all'im­
postazione delle relazioni bi­
laterali 7 gli americani hanno 
confermato di ritenere «della 
più alta importanza il succes­
so delle riforme del presiden­
te Eltsin» - Medio Oriente e 
guerra jugoslava sono stati in 
cima all'agenda. A Gerusa­
lemme, sua ultima tappa pri­
ma di Ginevra, il segretario di 
stato americano ha incontra­
to come era - prevedibile 
grandi problemi. I palestinesi 

, sono tutt'altro che soddisfatti 
' che Christopher abbia prima 
: presentato alcune sue pro-
\ poste per risolvere la spino-
^ sissima questione dei depor-
; tati ai confini del Libano e le 
abbia poi ritirate di fronte al­
l'intransigente posizione del 
governo israeliano. C'è anco­

ra un bel lavoro da fare per 
smussare tutti gli spigoli. Con ' 

„ il primo ministro israeliano 
i Rabin dovrà vedersela diret- •} 
; tamente Clinton che lo in- ••' 
;r contrerà alla Casa Bianca il ':; 
S 15 marzo. Ai russi gli ameri- £ 
.- cani affidano le speranze di " 
.una più aperta disposizione f 
'•>; della delegazione Palestine- :'• 
", se. Le premesse per.una fatti- '•" 
;, va collaborazione non man-
<i cano. Al termine dell'incon- '••• 
•'•: tro è stato annunciato che gli :; 

ì;. inviti per Washington saran- i 
:|,no spediti insieme dai due ; 
sgoverni. " . 1 " . ' : , ; , ; . - • ' " ; ?'•-"$;. 
;':;. Altro tema cruciale, la crisi '< 
"jugoslava. L'annunciata in- ; 
;,; tenzione di Clinton di far pa- •; 
; racadutare viveri e medicina- ~ 
, ' li sulle zone musulmane del- <* 
:. la - Bosnia assediate - dalle " 
^truppe serbe è stata finora ;' 
: accolta con un misto di inte- iì 
S resse « di prudenza. Le mi- * 
minacciose reazioni del gover-
\j. no di Belgrado creano più di i 
jiun motivo dipreoccupazio- ì 
•-•' ne nelle capitali occidentali. • 
|i; 11 governo russo può, su que- • • 
li sto fronte, esercitare un pre- f 
•' zioso ruolo di moderazione. . 
'•• \ Questo 'Christopher ha chie- i 
'. sto ieri al collega di Mosca. E 
':•• non ha davvero incontrato ' 

resistenza. Tutt'altro. Kozy­

rez si è spinto a dire che l'i­
dea di paracadutare gli aiuti 
«va nella buona direzione*. Il 
segretario di Stato americano 
oggi sarà a Bruxelles dove lo 

; attendono i ministri degli 
'esteri dei Paesi della Nato. 
'• Nonostante il buon viso uffi-
, ciale che si fa ai nuovi piani 
: americani, tutti si attendono 
di saperne di più, di cono-

. scere i dettagli operativi delle 
; operazioni di sorvolo dei ter-
; ritori jugoslavi e, soprattutto. 
' di essere rassicurati circa il 
t quadro politico complessivo 
che dovrebbe garantirne il 

' buon esito limitando al mini-
> mo i rischi. Si sa, ad esempio, 
I. che i comandanti dei caschi 
;; blu ; dell'Onu - si • sono già 
: espressi contro l'iniziativa ri-
';; tenendo che potrebbe inne-
', scare ritorsioni e rappresa-
' glie nei confronti delle loro 
'•truppe. ••-_ ^ ,.,-,v.-... ..-•• -; 

r Le incertezze insomma so-
: no molte. L'obiettivo di Chi-
; stopher e Kozyrev è quello di 

arrivare al vertice di aprile 
avendo un po' sgombrato 
l'orizzonte, in modo tale che 
le nuove relazioni russo­
americane, possano mettere 
radici su un terreno solido. I 
primi passi sembrano inco­
raggianti ! 

Mi Stavolta non è possibile 
parlare di «disfunzioni organiz­
zative» o di una semplice «dia- -v 
lettica di posizioni»: in campo -
palestinese e polemica aperta ':-
sull'esito della missione me- , r 

diorientale del segretario di "' 
Stato americano Warren Chri- "• 
stopher e sulle prospettive del 
negoziato di pace. E la polemi- >'.._ 
ca, stavolta, mette in luce una V 
divisione «geopolitica», perai- j , 
tro già latente, che opponei f 
leader dei territori occupati al- ;4 
Idleadershipdell 'OlpaTunisi. >, 

Per coglierne pienamente la •:;•; 
portata politica è bene rico- '••" 
stuire la convulsa giornata di f: 

ieri, segnata da una vera e prò- ". 
pria «guerra dei comunicati». A . 

•iniziarla è Yasser Abed Rabbo, i :' 
c apo del dipartimento infor- **• 
mazione dell'Olp: «Stati Uniti e %• 
Israele hanno fatto marcia in- ;• 
dietro rispetto alle proposte ?; 
formulate ieri (mercoledì per v! 
chi legge, ndr.) che delineava- f 

no una possibile soluzione al '' 
problema -> dei -••• palestinesi ? 
espulsi», dichiara Rabbo, rifiu- lu­
tandosi però di fornire indica- • * 
zioni sul tenore di queste prò- / 
poste. Perentoria la sua con- >'a 
clusione: «Il " rovesciamento S 
delle posizioni israelo-ameri- i-

cane lasceranno aperta la cri- »;': 
si». Insomma, siamo alla de- li 
nuncia di un vero e proprio tra- '.& 
dimento. Poche ore dopo, d a "V 
Gerusalemme, giunge la noti- :•• 
zia di una lettera inviata dal " 
presidente Clinton e dal segre- *' 
tario di Stato Christopher a Fei-. f 
sai Husseini, il più autorevole : 
esponente palestinese dei Ter- '; 
ritori, in cui viene chiarita la ": 
posizione degli Stati Uniti su $ 
una serie di questioni trattate " 
nelle discussioni c h e lo stesso ;'" 
Christopher aveva avuto nei ';V. 
giorni scorsi con i rappresen- i'j 
tanti dei territori occupati. La -
valutazione del contenuto del 

messaggio operata da Hanan 
Ashrawi, portavoce della dele­
gazione, e diametralmente op­
posta a quella formulata da 
Yassed Rabbo: il messaggio, 
afferma, «è positivo e mollo in­
coraggiante». Non basta. Nel­
l'intervista concessa a «radio 
Israele», la signora Ashraw: ha 
sostenuto che la lettera affron- • 
ta il processo negoziale con 
Israele e il ruolo che gli Usa in­
tendono svolgere nel propo-
ziare la pace in Medio Oriente 
Su alcune «questioni cruciali», 
ha aggiunto la portavoce pale­
stinese, «la lettera va incontro 
alle aspettative dei palestines1 

e permette-di nutrire fondate 
speranze che la delegazione ' 
dei Territori possa tornare al 
tavolo dei negoziati». «Inciden­
te di percorso» o divaricazione 
strategica tra la dirigenza dei 
Territori e quella della diaspo­
ra palestinese? Le prossime 
ore offriranno gli elementi ne­
cessari per dare risposta a que­
sto interrogativo. Tuttavia ap- • 
pare difficile credere ad una 
semplice «incomprensione» tra 
Tunisi e Gerusalemme Est 
L'impressione è che l'iniziativa 
americana - e la stessa forza­
tura operata a Ginevra dai co-
sponsor della conferenza di 
Madrid, Usa e Russia con l'in­
vio degli inviti ad arabi e israe­
liani per la nona sessione dei 
colloqui bilaterali - abbia ac- ' 
cellerato, e per alcuni versi 
drammatizzato il chiarimento 
intemo al c a m p o palestinese 
A questo punto la parola passa • 
a Yasser Arafat, rientrato ien 
sera a Tunisi d o p o una visita- • 
lampo al Cairo e nello Yemen 
Il vecchio «Abu Amman dovrà 
dar fondo a tutta la sua abilita 
diplomatica per ricompore il ' 
dissidio. Operando una scelta ' 
di c a m p o d a cui può dipende­
re il futuro della causa palesti­
nese. . OUDC 

Dodici chiatte di Belgrado, bloccate per l'embargo in Romania, da mercoledì scorso impediscono la navigazione fluviale 

Navi serbe sbarrano il transito sul Danubio 
Falconara 
e Brindisi 
basi aeree 

• • ROMA. L'aeroporto di 
Falconara-Ancona è tra le 
opzioni prese in considera­
zione dalle Nazioni Unita co­
me base avanzata per gli ae­
rei destinati a paracadutare 
aiuti umanitari in Bonsia: E 

J • /-» t o r v - T T quanto ha affermato ieri il 
n P I ' U - l o U U S a ministro della Difesa Salvo 
* * w J.%J\J \j^%* Andò al termine della riunio­

ne della commissione Difesa' 
della Camera che ha affron­

tato il'tema della missioni di pace che vedono impegnati gli 
italiani. «Noi - ha detto il titolare della Difesa - abbiamo fornito 
anche questo supporto». L'aeroporto di Falconara viene uti­
lizzato da alcuni giorni dall'Onu per la missioni umanitarie 
nelle repubbliche della ex-Jugoslavia. -•- •••-, ••• » - ' i 'v«»„f •• - ,: 

Il ministro Andò ha poi reso noto che nella base aerea di 
Bnndisi, in Puglia, sarà costituita una «task-force» per il soc­
corso degli equipaggi statunitensi che saranno impegnati nel­
la missione umanitaria sul cielo bosniaco. La task-force do­
vrebbe essere composta da due elicotteri ricerca e soccorso, 
due velivoli per il rifornimento in volo etre aerei da trasporto 
(un C-130 e due C-141) e 400 uomini. Andò ha infine preci­
sato che i velivoliamericani che lanceranno gli aiuti per la po­
polazione bosniaca, partiranno da basi in Gran Bretagna e in 
Germania. L'aeroporto di Brindisi potrebbe essere utilizzato 
dagli equipaggi americani in caso di incidente; lo scalo pu­
gliese potrebbe ospitare anche personale americano. V ., 

Le chiuse rumene non si sono aperte per loro. E 
mercoledì notte è scattata la rappresaglia. Dodici 
chiatte serbe impediscono la navigazione del Danu­
bio: non scioglieranno il blocco fino a quando non 
avranno ottenuto il via libera, malgrado l'embargo 
deciso dall'Onu per fermare la guerra nelL'ex Jugo­
slavia. E intanto il Consiglio di sicurezza ha invitato 
tutte le parti a presentarsi al tavolo delle trattative. 

M Una barriera navale bloc­
ca il Danubio. Dodici chiatte, ',', 
allineate di traverso sul fiume ~] 
all'altezza del porto serbo di : 
Prahovo, impediscono la navi- ;•, 
gazione sul corso d 'acqua dal-
la notte tra mercoledì e giove- •; 
di. È la risposta dei comandan- -• 
ti di due convogli serbi all'alt ; 
intimato dalle autorità fluviali [' 
rumene che, in ottemperanza ' 
all 'embargo imposto dal Con-. . ' 
siglio di.sicurezza delle Nazio- , 
ni Unite per fermare la guerra 
nell'ex Jugoslavia, hanno ne­
gato alle imbarcazioni il pas­

saggio per le chiuse di Porte di 
ferro 2, a pochi chilometri da 
Prahovo. • • • ••. 
. «In questo punto il Danubio 

è particolarmente stretto - ha 
spiegato il responsabile della 
chiusa rumena -. I due convo­
gli serbi hanno gettalo l 'ancora 
:ed annunciato che non sbloc­
cheranno il passaggio fino a 
quando non le lasceremo risa­
lire il fiume in direzione di Bel­
grado». Le due navi che-traina­
no le dodici chiatte - di cui sei 
cariche di petrolio e sei vuote -
sono la Bihac e la Orasac, le 

.-. stesse che con altre tre imbar - . 
'•. cazioni forzarono ; l 'embargo ': 
: nel gennaio scorso, - minac- : 

.' d a n d o di appiccare il fuoco al : 
e carico di greggio che stavano ,; 

j ; trasportando nella capitale • 
)' serba o di vuotare i serbatoi : 

• nel fiume se solo le autorità ru­
mene avessero tentato di im- ' 
pedime il passaggio. • • *•>»»: 

In quell'occasione Bucarest ; 
avverti la Commissione incari-
cala di sorvegliare il rispetto ; 
delle sanzioni contro Serbia e '•_ 

. Montenegro dell'impossibilità ,: 

v di opporsi al transito del con- -
'•.? voglio, tanto più che la risolu- ; 

zione delle Nazioni Unite non 
; ' prevede l'uso della forza, arma '• 
«'per altro a doppio taglio di ; 
. • fronte alle minacce serbe di , 
':>•. provocare una catastrofe eco- ; 
- ; logica, trasformando il Danu-
• ' bio in un fiumedi petrolio. :• .̂t 
•. •' «La Romania non ha l'inten- ' 

:. zione di utilizzare mezzi milita- j 
ri per far rispettare l 'embargo 
sul Danubio», ha detto martedì 

, scorso il presidente Ilicscu, n-

cordando II rischio di esporre 
le città rumene che si affaccia­
no sul corso d 'acqua ad un in­
quinamento senza precedenti 
e di trasformare la centrale nu­
cleare bulgara di Kozlodoui, a 
150 chilometri 'a sud-est di Bu­
carest, in una «bomba atomi­
ca», nel caso in cui il petrolio "' 
disperso ne! fiume rendesse; ' ; 
impossibile, l'utilizzo delle ac-. ' ; ' 
que del Danubio per il raffred- ra­
damente degli impianti. •• -,. ••,.;";>; 

. 1 1 presidente federale Cosic, J; 
ieri in visita in Romania, ha cri- •'.' 
ticato le recenti clamorose vie- ;'_ 
(azioni • dell 'embargo, '• che 

: «hanno ; scioccato l'opinione J-
juogoslava», augurandosi c h e '' 
gli incidenti lungo il Danubio ,;• 

. non intacchino la tradizionale ; 
amicizia tra Belgrado e fiuca- . 

.'test, iv/:.;,;;,-,.-.^ ,.-.-.;,».";;. ,'.''-'.W'-'v';/' 
' La Romania, c o m e la Bulga- :: ' 
ria e più in generale i paesi in- ~ 

iteressati al traffico fluviali da- :i 
nubiano, mal sopporta le san­
zioni Onu. Ma lliescu solleva 
un problema reale- c o m e im­

porre l 'embargo senza ricorre-
: re all'uso della forza, in un'a-
' rea ecologicamente fragile e 
comunque non isolabile per­
ché necessaria allo scambio 
tra altri paesi non interessati 

: dall 'embargo. Le risposte del-
' l'Onu fino a questo momento 
•• sono state inevitabilmente ge-
> neriche. Romania, Bulgaria e 

Ungheria sono, state ripetuta-
• mente invitate a stringere le 
, maglie dei controlli. Ancora 

mercoledì scorso Clinton, in 
> procinto di lanciare i suoi pa-
; racadute carichi di viveri in Bo-
- snia, ha sollecitato un embar­

go più duro: il Danubio è la 
corsia preferenziale dei com­
merci con la federazione ser-
bo-montenegrina, un controllo 
più stretto sui commerci di Bel­
grado passa d a qui. Ma su co­
me intimare davvero l'alt di 
fronte al rifiuto dei comandanti 
dei convogli fluviali serbi di fer­
marsi, utilizzando fin troppo 
facili armi di ricatto, nessuno 
ha sapute dare indicazioni 
concrete. •.• OMaM. 

Massacro in Angola 
Cinquecento civili uccisi 
nella guerra a Huambo 

• I LUANDA. Almeno 500' ci­
vili sono rimasti uccisi ieri a 
Huambo. nel centro dell'An- • 
gola, dove i combattimenti tra i 
governativi e i guerriglieri del­
l'Unita (Unione nazionale per ! 
l'indipendenza totale dell'An­
gola) si sono intensificati. Lo ' 
hanno affermato ieri fonti miti- : 

tar iaLuanda. > • " • - . -«"i-rf 
; Huambo, la seconda ci t tà ' 

del paese africano che era d a • 
anni la roccaforte dell'Unita, è 
teatro da circa due mesi di 
combattimenti tra le truppe ri- • 
belli e quelle lealistc di Luan- ? 
da. E anche ieri, per l 'appunto, l! 
ci sono stati scontri fortissimi e • 
feroci i con .*' bombardament i : 

che hanno colpito la città: uo- ; 
mini e donne, bambini e an- ? 
ziani ci hanno rimnesso la vita. ; 

La radio dell'Unita ha awer- ' 
tito che per le truppe governa- " 
Uve che sono arroccale all'in- > 
temo di Huambo non esiste al­
ternativa alla resa. Quanto ai 
rinforzi che le autontà di Luan- . 

Ferito il capo del Bharatiya Janata, il partito che aveva promosso la manifestazione v 

Gli integralisti indù sfidano il governo 
Scontri a New Delhi, migliaia di arresti 
Decine di migliaia di integralisti indù tentano di te­
nere a New Delhi la manifestazione per le dimissio­
ni del governo ed elezioni anticipate, vietata dalle 
autorità. Un massiccio spiegamento di polizia bloc­
ca sul nascere ogni tentativo di raduno e di corteo. 
Violenti scontri. Numerosi feriti. Arrestate 2800 per­
sone, tra cui i capi del Bharatiya Janata, il partito 
che aveva promosso la dimostrazione 

OAMIIU. BIRTINITTO 

• • Con uno straordinario 
spiegamento di polizia e unità 
paramilitari il governo ind.ano 
è nusclto ad impedire la gran­
de manifestazione. popolare 
con cui l 'opposizione integrali­
sta Indù sperava di dargli una -
poderosa spallata e costringer- < 
lo a d indire elezioni anticipate , 
entro pochi mesi. „;,,<• ' > . . , , ' . , ::-

Settantamila agenti hanno 
praticamente stretto d'assedio ' 
la capitale New Delhi, sol fo- . 
c a n d o sul nascere, spesso ri­
correndo alle maniere forti, 
ogni tentativo di adunata e di 
corteo d a parte dei dimostran­
ti A fare le spese dei duri Inter­
venti della polizia sono stati tra 
gli altri lo stesso presidente del 
Bharatiya Party (Bjp), il partite 
integralista indù, Murll Ma-
nohar Joshl, ed alcuni deputati 

della medesima formazione 
politica. 

I leader del Bjp hanno tenta­
to di (orzare i blocchi e rag­
giungere il grande spiazzo del 
Boat Club, luogo stabilito per il. 

S concentramento finale , ( che , 
non c'è stato) , ma le forze di 
sicurezza si sono opposte con 
estrema decisione, prenden-, 

, doli a manganellate. Secondo 
fonti del Bip, Joshi è ora rico­
verato in ospedale in gravi 

' condizioni, .piantonato dagli 
.* agenti. Agli arresti anche il nu­

mero due, Lai Krishnan Adva-
^.ni. •'•..,••:;. •.--. ^..-.•-•:••••-.-.•v-. 
'. Nonostante i massicci arresti 
'preventivi compiuti nel giorni 

-j scorsi, alcune decine di mi-
'" gliaia di militanti si sono recati 

ieri mattina, sventolando le lo­
ro bandiere arancioni (il colo­

re dell ' induismo), verso la sta­
zione ferrovtana ed altri quat­
tro punti d a cui avrebbero poi 

'dovuto confluire verso il Boat 
: Club. Ma sono stati oggetto di 
\ una incessante pressione d a 

' ' parte degli agenti, che li hanno 
' ripetutamente > attaccati :, con 

idranti e lacrimogeni. ; ' , : ! ' ; 
Numerosi I corpo a corpo , ' 

nei quali 'gli uomini ih divisa ' 
hanno messa m a n o ai «lathi». 
lunghi bastóni di bambù. A 
gruppi i manifestanti'venivano 
arrestati e caricati su autobus 
per essere condotti nei carceri 
e nelle caserme. Lungo il tra­
gitto molti di loro sono stati vi-

, ; sti sporgersi dai finestrini e gri-
; dare il loro slogan: Jai Shri Ra-
3 m a (Viva il Dio Rama) . -, • -. •> • ;•'• 
"':.:• Elicotteri dell'esercito han­

no continuato a.sorvolare il 
' ' c e n t r o cittadino per tutta la 
' ' giornata per sorvegliare e se-
• gnalare a terra i movimenti so-
•; spetti di folla. - , ; ' • •;• >», • 
. Secondo un primo bilancio 
. fomite ieri sera dal c a p o della 
, polizia municipale, Mukund 

'>* Behari Kaushal, nel corso degli 
• incidenti sono rimaste ferite ot-
: ; tantotto persone, e oltre 2800 
H sono state fermate. Le fonti uf­

ficiale valutano intorno a 40 
mila, Il numero dei partecipan­

ti alle dimostrazioni ed agli 
scontri. Il Bjp sostiene c h e sa­
rebbero stati a lmeno centomi­
la. In ogni caso si è restati lon­
tano anni luce da quel milione 

< e mezzo di manifestanti che i 
'* leader .-• integralisti . avevano 
: preannunciato nelle settimane 
; scorse. •:•?_•'••'•'••";•. '•'- ' '•'^'•••- -'i 
; Da questo punto di vista la 
giornata di ieri rappresenta per 
il Bharatiya Janata una clamo­
rosa sconfitta. Il governo di Na-

Ì rasimha Rao invece, non sol-
; tanto ha sventato u n a iniziativa 

di protesta apertamente volta a 
'p rovocarne le dimissioni, ma 

lo ha fatto dando prova di sa-
:' pere tenere in pugno la situa­

zione. Gli interventi delle forze 
' dell'ordine sono stati energici, 
: ma si è accuratamente evitato 
• l 'uso di armi da fuoco. ,n 

• E cosi una protesta che do­
veva dimostrare la debolezza 
delle autorità e delegittimarne 
la permanenza ulteriore in ca­
rica, potrebbe produrre nell'o­
pinione pubblica indiana una 
sorta di effetto boomerang, raf-

. forzando l'immagine di un pò-' 
tere c h e per varie ragioni era 
d a qualche tempo alquante of­
fuscata. •;-•>_.:-.:^.;-v»,- - i.""-i ---..". 

Forse prevedendo l'esito in­
soddisfacente della mobilita­

zione, mercoledì sera il presi­
dente del partito Joshi aveva 
parlato di successo ormai rag­
giunto dalla sua organizzalo-

< ne, a prescindere dall 'anda-
;,* mento che avrebbe avuto la 
' manifestazione: «Abbiamo già 

•:; ottenuto quello che volevamo. 
•̂  Abbiamo costretto il governo 
i : ad uscire allo scoperto, ed è un 
' governo in frantumi Terremo i 
-; nostri raduni e tenteranno di 

'••l reprimerli». :.:•••••"•• - 'v> •;:••:•/,<-•> •• 
;:•:: Il raduno del Bjp era stato 
'-;, proibito dalle autorità che , in 
- seguito ai gravissimi Incidenti 
• tra indù e musulmani scoppiati 
' in varie parti dell'India dopo la 
.'• distruzione del tempio di Ayo-
jj-idhya, il 6 dicembre scorso, 
. ! hanno vietato ogni manifesta­

zione per tre mesi. . • ,-• , .• ,"* 
•h Nel motivare la propria deci-
,;. sione il governo ha avute buon 
: ; gioco a d accusare il Bharatiya 
«•; Janata di non essere in grado 
§ di controllare la piazza. L'as­

salto e la demolizione della 
":- moschea di Ayodhya avvenne 
• infatti nel corso di dimostrazio-
•'•" ni promosse d a quel partite, 
'.';: nonostante che ' i suoi dirigenti 
;: avessero : dato • assicurazioni 
'.-'--• circa la propria volontà e ca­

pacità di tenere a freno le Iran-
ge estreme. . , 

d a avevano cercato di inviare, 
.sembra che questi siano stati 
: bloccati tra Benguela e Huam-
r bo dai ribelli che hanno oppo­
sto una forte resistenza, fino al 
punto di arrestarne la penetra- -
zione. Secondi fonti militari • 

' della capitale angolana gli at­
tesi rinforzi si trovano attual-

• menle a circa 120 chilometn ' 
: da Huambo. "s-,.. ... ,< . 
;. Ma q u a l e la strategia attuale , 
. dell'Unita? E possibile c h e l'oc­
cupazione di città strategiche 

• nel sud, come Huambo ma an-
' che come Benguela, Lobito e 
Cuito, possa far parte di un' i- ' 

; potesi di tagliare in due il pae- •• 
"• se e proclamare la secessione -
nel paese. Meno probabile e 

' un tentativo di conquista rmli- • 
; tare dell'intero paese, cosa c h e 
, non gli è riuscita in 16 anni di ; 
guerra e non si vede come 
possa riuscirgli ora che l'orga- ' 
nizzazione ribelle non si può 
più aspettare un aiuto militare , 
dagli Stati Uniti. Almeno come 
prima . _ 

Integralisti 
indù 
sventolano la 

T5-"** loro bandiera. 
* ^ * ieri a New 

Delhi 

• • Il Bharatiya Janata 
(Bjp ) , partito degli integralisti 
indù, deve la sua recente fortu­
na politica all'instabilità politi­
co-sociale in cui il paese è sci­
volato in seguite ai tentativi di 
modernizzazione avviati sul fi­
nire degli anni ottanta da Rajiv 
Gandhi, e, successivamente, 
alla crisi apertasi ai vertici della 
forza politica maggioritaria, il 
Congresso, d o p o l'assassinio 
dello stesso Rajiv nel maggio 
del 1991. • '—•« . ------

Il Bjp ha dato voce al senso 
di insicurezza vissuto da strati 
popolari che si sentono mi­
nacciati dalle riforme e dalla li­
beralizzazione economica. Ed 
ha offerto loro un bersaglio 

contro cui scancare rabbia e 
:. frustrazioni. L'obiettivo da col-
:;: pire è per il Bjp, la politica anti-
•; nazionale di cui sarebbe re-

i sponsabile il Congresso, il pàr-
• tito cioè che h a dominato la 
;'i scena . dell 'immenso • paese 
. asiatico durante la lotta antico-

•. toniate prima, ed alla guida 
;~ dell'India indipendente poi. « -, 
i\ Secondo i capi integralisti, 
% Joshi e Advani, il Congresso 
S avrebbe sistematicamente vto-
• lato l'identità • nazionale del 
.. popolo indiano, nel suo sforzo 
"•: di tenere assieme su di un pia-
•',-.•- no di uguaglianza sia la mag-
•r gioranza indù sia le varie mi-
- noranze religiose ed etniche. I 
, mali dell'India - insomma 

avrebbero radice nei principi 
, di tolleranza che furono pro­

pagati dal mahatma Gandhi e ' '' 
; nei valori di laicità e secolari- : 
> smo che sono a base della Co­
stituzione di quella che, con i •-';'•' 
suoi 900 milioni d'abitanti, è la ,', 

;. più grande democrazia esi- j 1 ' 
: stente al mondo. ••<-—• •••"-:' 

Il calcolo dei leader del Bha- à 
ratiya Janata è quello di riu«ci- U 

. re a cementare intomo al prò- S 
',- prio ; progetto • un consenso 's 
I sempre più vasto, proprio sulla -• 
r: base di quel minimo denomi- ?•?' 
• natore culturale, comune al- !•'' 
' l'ottanta percento della popò- « 
' lazione indiana: l'induismo. • 
Ma per suscitare questo senso < 
di appartenenza ecclesiale nei 

seguaci di una religione che è 
invece essenzialmente indivi­
dualistica, Advani e Joshi do­
vevano agitare di fronte alle 
masse lo spettro di un nemico 
da battere. Sta qui la vera ra­
gione della campagna scate­
nata negli ultimi tre anni per la , 
riconquista del luogo sacro 
usurpalo dai musulmani: il sito 
in cui secondo la tradizione, , 
ad Ayodhya, nacque il dio Ra­
ma. Quella campagna è culmi-
nata il 6 dicembe scorso nella 
distruzione della moschea di 
Ajodhya da parte di fanatici in­
dù. Da allora musulmani e in­
dù si sono affrontati in violen- , 
tissimi scontri a Bombay ed al­
tre località dell'India con un 
bilancio ufficiale, reso noto 
proprio l'altro ieri dal governo, 
di ben 1940 morti. -, 

Soffiare sul fuoco delle ten­
sioni intercomunitarie èia stra- ' 
tegia scelta dal Bjp nella scala­
ta al potere. La massa desìi 
scontenti e dei disorientati vie­
ne continuamente incitata a ' 
vedere la causa dei propri mali 
nei presunti «privilegi» di cui 
godrebbero i musulmani. A 
giudicare dai risultati delle ulti- ' 
me due consultazioni elettorali 
sinora il gioco è riuscito, ed il ' 
Bjp è oggi la seconda forza po­
litica del paese per numero di '. 
deputati eletti nel parlamento 
di New Delhi. "3Ca.B. -
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